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Che cos’è il «patto»?

Una comunicazione della
commissione
(atto atipico, non vincolante, 
politico)



ASSIEME AL PATTO, LA 
COMMISSIONE HA 
PRESENTATO:

I regolamenti proposti:

1. Regolamento procedure di asilo

2. Regolamento Eurodac

1. Regolamento screening ai confini esterni

2. Regolamento gestione dell’immigrazione e dell’asilo

3. Regolamento situazioni di crisi o forza maggiore

Se approvati dal legislatore saranno vincolanti

Le raccomandazioni riguardano invece:

1. attivazione di un meccanismo di cooperazione in ambito di 
preparazione e gestione delle crisi

2. maggiore cooperazione fra gli Stati in merito alle operazioni 
di salvataggio (search and rescue) di privati in mare

3. aumentare gli sforzi nell'offrire canali di accesso regolari

Si tratta di atti non vincolanti, né idonei a diventarlo.

• cinque proposte di regolamenti

• tre raccomandazioni

• delle linee guida
sull'implementazione delle regole 
europee in materia di 
favoreggiamento dell'ingresso, 
del transito o della permanenza 
senza autorizzazione sul territorio 
degli Stati membri

• una roadmap con le scadenze del 
piano di lavoro

New!



 Altre proposte (avanzate fra 2016 e 2018) 
non vengono modificate dalla Commissione, 
che raccomanda una rapida adozione da 
parte del legislatore.

➢ Regolamento qualifiche (che sostituirebbe
l’attuale Direttiva qualifiche)

➢ Direttiva condizioni di accoglienza (nuova
versione)

➢ Regolamento sull’Agenzia europea dell’asilo
(che sostituirebbe l’attuale EASO)

➢ Regolamento resettlement
➢ Direttiva rimpatri (nuova versione)
➢ Regolamento FAMI 2021-2027



REGOLAMENTO GESTIONE DELL’IMMIGRAZIONE E DELL’ASILO 
– WEBINAR 04/12/2020

REGOLAMENTO SCREENING AI CONFINI 
REGOLAMENTO SITUAZIONI DI CRISI O FORZA MAGGIORE



LO SCREENING AI CONFINI ESTERNI

 COM(2020)612, 

23.09.2020



I

Obiettivo: assicurare rapidamente la verifica dell’identità e l’esistenza di rischi 
per la sicurezza o la salute. Assicurare che ogni persona sia «incanalata» nella 
procedura corretta.



I

NB: LE PERSONE SOTTOPOSTE 
A SCREENING NON SONO 
AUTORIZZATE A ENTRARE NEL 
TERRITORIO PER TUTTA LA 
DURATA DELLO STESSO

A chi si applica lo screening?
1. Stranieri che hanno attraversato il confine

esterno senza autorizzazione (anche se
intercettati sul territorio successivamente)

2. Stranieri che chiedono asilo durante i
controlli di confine e sono privi di
autorizzazione all’ingresso

3. Stranieri sbarcati a seguito di operazioni di
ricerca e soccorso



In cosa consiste lo screening?

 Esami medici preliminari (eventuali) per individuare
necessità di cure o isolamento

 Verifica di eventuali vulnerabilità o bisogni speciali

 Identificazione tramite il confronto di documenti, 
informazioni fornite, dati biometrici registrati con tutte le 
banche dati nazionali ed europee rilevanti (CIR)

 Controlli di sicurezza tramite la consultazione delle
banche dati nazionali ed europee rilevanti (incluso il 
casellario giudiziario europeo, Interpol,...)

 Redazione di un formulario conclusivo

 Avvio alla procedura appropriata



Chi conduce lo screening?

Previsto l’obbligo per gli Stati di individuare delle 
autorità competenti, che impiegheranno personale 
adeguato e risorse sufficienti. Gli esami medici devono 
essere condotti da personale sanitario qualificato.

Autorità garanti per l’infanzia devono essere coinvolte 
quando appropriato.

Le autorità competenti possono inoltre essere assistite 
da personale di Frontex ed EASO

Luogo e durata:

• Presso o in prossimità dei 
confini esterni o in luoghi 
«appropriati» (quando 
riguarda persone fermate 
sul territorio)

• Da due a cinque giorni 
(prorogabili a dieci in 
circostanze eccezionali), a 
seconda del caso.



Monitoraggio indipendente

E’ previsto l’obbligo per ciascuno Stato 
membro di stabilire un meccanismo di 
monitoraggio indipendente per assicurare il 
rispetto della normativa internazionale, UE e 
nazionale e per assicurare che eventuali 
accuse di violazione di diritti fondamentali 
siano affrontate senza ritardo.



Possibili esiti dello screening

Chi non fa 
domanda di asilo 

e...

...non rispetta 
le condizioni di 

ingresso

Procedura di 
rimpatrio

Chi fa domanda di 
asilo

Procedura di 
asilo

Evidenziando ogni 
elemento utile per 

procedura 
accelerata o di 

confine 

Chi deve essere 
ricollocato in altro 
Paese UE ai sensi 

del meccanismo di 
solidarietà

Procedura di 
ricollocamento 

(relocation)



SITUAZIONI DI CRISI O FORCE 

MAJEURE

COM(2020)613, 23.09.2020



I

Obiettivo: prevedere deroghe specifiche in tema di rimpatri, procedure e 
«gestione della migrazione e dell’asilo» (Dublino + solidarietà) in caso di 
situazioni di crisi e forza maggiore.



I

Crisi = una situazione eccezionale (o il rischio imminente di tale situazione 
eccezionale)  di afflusso massivo di cittadini di Paesi terzi che arrivano in modo 
irregolare sul territorio di uno Stato membro (o sono sbarcati a seguito di 
un’operazione SAR), di una dimensione tale – in rapporto alla popolazione e al 
PIL – e di una tale natura da rendere disfunzionale il sistema di asilo, rimpatrio e 
accoglienza dello Stato membro interessato e da avere potenzialmente serie 
conseguenze sul funzionamento del sistema europeo comune di asilo



Come si stabilisce l’esistenza di tale crisi?

 Richiesta dello SM interessato

 Valutazione della Commissione sulla base di informazioni rilevanti (es.: EASO, FRONTEX,...)

 Se reputata giustificata, la richiesta viene accolta dalla Commissione (decisione entro 10 gg.)

NB: uno SM può notificare alla Commissione che considera necessario cominciare ad applicare 
le varie deroghe in via d’urgenza prima dell’approvazione della Commissione (per max. 15 gg.)



Cosa succede dopo la dichiarazione dello «stato di crisi»?

1. Trovano applicazione più ampia e incisiva le regole del meccanismo di solidarietà 
obbligatoria da parte degli altri Stati, previste nel regolamento sulla gestione della 
migrazione e dell’asilo.



Cosa succede dopo la dichiarazione dello «stato di crisi»?

2. Possibilità di deroghe per lo Stato membro «in crisi»

 Applicazione più ampia e limiti temporali più lunghi della procedura di frontiera

 Estensione dei limiti temporali per portare a termine una procedura di rimpatrio in 
frontiera 

 Possibilità di ritardare la registrazione delle domande di protezione internazionale



Forza maggiore

Uno Stato può notificare alla Commissione che, per motivi di forza maggiore, si trova nell’impossibilità 
di rispettare i propri impegni in materia di

- Tempi per la registrazione delle domande di asilo 

- Scadenze e obblighi del «nuovo Dublino»

- Solidarietà verso altri Stati membri

NB: la «forza maggiore» non è definita nella proposta di Regolamento. Nella relazione illustrativa si fa 
riferimento a situazioni come ad esempio la pandemia di COVID-19.



Protezione temporanea (Direttiva 2001/55/CE) 

Protezione immediata

In una situazione di crisi, la Commissione stabilisce la eventuale necessità di sospendere l’esame delle 
domande di protezione internazionale, nei confronti dei cittadini provenienti da un determinato Paese 
o da una porzione specifica di un Paese, per un determinato periodo. Tali persone devono essere a 
serio rischio di essere soggette a violenza indiscriminata, in situazioni eccezionali di conflitti armati e 
per questo non possono rientrare nei loro Paesi di origine.

In tal caso, gli Stati potranno sospendere l’esame delle domande di protezione internazionale per le 
persone e dovranno:

 Garantire a tali persone una «protezione immediata» (salvo pericoli per sicurezza nazionale/ordine 
pubblico)

 Assicurare che tali persone abbiano accesso agli stessi diritti applicabili ai beneficiari di protezione 
sussidiaria

L’esame delle domande sospese riprenderà il suo corso al massimo entro un anno



CONSIDERAZIONI DI 

CARATTERE GENERALE



Art. 77 TFUE: “gestione delle fontiere esterne”

Art. 78 TFUE: “gestione dei flussi di richiedenti 
asilo o protezione sussidiaria o temporanea” 

ART. 79 TFUE: “gestione efficace dei flussi 
migratori”.





La dimensione esterna
della “gestione” dei
flussi.







Arrivi irregolari di migranti nell’Unione 
Europea 2019:

 Circa 142.000 intercettati

 - 92% rispetto al 2015

 Il dato più basso dal 2013

Fonte: Frontex Annual Risk Analysis 2020

Domande di asilo nell’Unione Europea 2019:

 Circa 721.000

 Costanti dal 2017

 Poco sopra alla metà delle domande di asilo 
2015 e 2016 (circa 1.300.000 all’anno)

Fonte: Parlamento europeo



Fontex, Risk Analysis for 2020

https://frontex.europa.eu/assets/Publications/Risk_Analysis/Risk_Analysis/An
nual_Risk_Analysis_2020.pdf



European Commission, Factsheet on Resettlement, 18/12/2019; https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_19_6794



La dimensione interna 
della “gestione” dei flussi



COM(2020)611 

23.9.2020

“mettere in piedi, assieme alla proposta per un regolamento 
che introduce uno screening e alla proposta che modifica la 
direttiva rimpatri, un collegamento senza soluzione di 
continuità fra tutti i passaggi del processo migratorio, dall’arrivo 
all’esame delle domande di asilo e, laddove applicabile, al 
rimpatrio”



Procedura 
di asilo (in 
frontiera, 

accelerata)

Screening 
in frontiera

Rimpatrio





Commission staff working document (COM/2020/207), 23.09.2020. Relazione che accompagna il Nuovo patto su migrazione e asilo



La “gestione” dei c.d. 
movimenti secondari



In conclusione....





Un nuovo inizio….

…o  la solita vecchia storia?
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